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SIENA

IL SE GRETO affinché tutto cam-
bi (in meglio) è che il buono,
quando c'è, resti immutato. Più fa-
cile a dirsi che a farsi. Ma è senza
dubbio questa la direzione verso
cui corre la nuova vita - ennesi-
ma, in una storia lunga oltre 800
anni - del Borgo La Bagnaia. Dal
Medioevo a oggi: un complesso
di antichi casali finemente ristrut-
turati, fattorie tramutate in ville
extra lusso, poderi riconvertiti in
un campo da golf da 18 buche.
Sullo sfondo: l'incanto della cam-
pagna toscana, la più bella, la più
invidiata. Siamo a 12 chilometri
da Siena, meno di 50 da Firenze.
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Il senior vice president
di Hilton: Motel unico,

Qui ha preso vita - correva l'anno
1954 - il sogno della famiglia
Monti Riffeser. Qui, da ieri, è ini-
ziata una freschissima avventura
imprenditoriale dopo l'accordo si-
glato con il colosso alberghiero
Hilton per il management
dell'esclusiva struttura.
Così «la storia d'amore» comincia-
ta in una tenuta di caccia per gli
amici dell'imprenditore Attilio -
che 62 anni fa acquistò per intero
il villaggio del 1200, intatto -
inaugura un nuovo capitolo. La
gestione del Borgo passa alla Cu-
rio Collection, un ramo dell'uni-
verso Hilton specificatamente de-
dicato al turismo che mette «i luo-

ghi al centro»: il legame con la ter-
ra prende il sopravvento, nel no-
me di un turismo che punta pri-
ma di tutto sull'autenticità.

«LA A AIA, un hotel unico»,
esordisce non a caso Patrick Fitz-
gibbon, senior vice president, de-
velopment Hilton. Che spiega:
«La struttura manterrà la propria
identità traendo beneficio, al tem-
po stesso, dal supporto di un grup-
po come Hilton, leader mondiale
nel settore dell'ospitalità. Ogni
anno oltre 11 milioni di visitatori
scelgono la Toscana e questo gran-
de flusso turistico ha portato, nel-
la regione, una sempre crescente
domanda di strutture full cervice
e di alto livello. Siamo entusiasti
di accogliere La Bagnaia all'inter-
no della Curio Collection».
Entusiasmo corrisposto dalla fa-
miglia Monti Riffeser dove la pre-
sidente Infi, Marisa, commenta:
«Il mio amore per questa terra è
ormai noto. Qui ho investito oltre

manterrà la sua identità»

100 milioni di euro negli ultimi
vent'anni». E il futuro ha tutto il
sapore di una nuova sfida, in tem-
pi in cui il pieno rilancio dell'eco-
nomia ancora deve fare i conti
con troppi intoppi. Burocrazia in
testa. «Hilton ha compreso l'im-
portanza dell'investimento, volto
a valorizzare il territorio e a crea-

re occupazione attraverso il recu-
pero di borghi antichi - ha detto
la Presidente -. Con il marchio
Curio, Bagnaia potrà avere una
conferma a livello internazionale
del proprio potenziale, già apprez-
zato in passato da brand impor-
tanti che hanno scelto questa
struttura per i lanci dei loro pro-
dotti».
Adesso si riparte proprio da lì:
dalla delicata raffinatezza di quel-
le 101 camere con piscine, risto-
ranti, bar, una spa, il campo da
golf. Sullo sfondo, i 1.100 ettari di
una campagna che ha saputo pre-
servare immutata la vocazione
che l'ha resa famosa nel mondo:
la ricerca dell'eleganza e del bello.
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Era il 1954 quando
l'imprenditore Attilio M onti
acquistò un intero borgo
medievale (del 1200) nel
cuore della campagna
toscana e lo trasformò,
passo dopo passo , in quello
che oggi è « La Bagnaia
Resort»: 1100 ettari di
terreno di cui 600 di boschi e
giardini fatto di antichi
casali ristrutturati , fattorie
diventate ville lussuose,
poderi riconvertiti in un
campo da golf da 18 buche

« d

investim»a
«La collaborazione con
H ilton offrirà alla B agnaia
l'occasione di ampliare la
propria clientela. La mia
famiglia continuerà a
investire nella regione, dopo
oltre 100 milioni in 20 anni».

PRESI D ENTE
MarisaMonti Riffeser
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